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PROGRAMMAZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE
A. S. 
CLASSE      III      SEZ.             INDIRIZZO    PROFESSIONALE/ENOGASTRONOMICO
PERCORSO: 
Coordinatore Prof. ____________________________________

	MEMBRI COMPONENTI IL CONSIGLIO DI CLASSE

	DOCENTI
	DISCIPLINE

	PROF.
	
	

	PROF.
	
	

	PROF.
	
	

	PROF.
	
	

	PROF.
	
	

	PROF.
	
	

	PROF.
	
	

	PROF.
	
	

	PROF.
	
	

	PROF.
	
	

	PROF.
	
	

	PROF.
	
	

	PROF.
	
	

	RAPPRESENTANTI GENITORI
	RAPPRESENTANTI ALUNNI

	SIGN.
	
	ALLIEVO/A

	SIGN.
	
	ALLIEVO/A


Dati generali

	
	Maschi 
	Femmine 

	N. alunni iscritti
	
	

	N. alunni frequentanti
	
	

	N. alunni ripetenti
	
	

	N. alunni provenienti da altra scuola
	
	

	N. alunni non italiani
	
	

	N. alunni diversamente abili
	
	

	N. alunni DSA (con certificazione)
	
	

	N. alunni BES  (senza certificazione)
	
	

	TOTALE ALUNNI DELLA CLASSE                      


SITUAZIONE DI PARTENZA 
	


OSSERVAZIONI SULLA CLASSE
	tipologia della classe
	LIVELLO DELLA CLASSE
	RITMO DI LAVORO
	CLIMA RELAZIONALE

	· vivace

· tranquilla

· collaborativa

· problematica

· demotivata

· poco rispettosa     delle regole

· poco scolarizzata

· __________


	· medio- alto

· medio 

· medio- basso

· basso

· ________

· ________
	· lento

· regolare

· sostenuto

· _______

· _______
	· sereno

· buono

· a volte conflittuale

· problematico
· ___________

· ___________


MEZZI UTILIZZATI PER INDIVIDUARE LA SITUAZIONE DI PARTENZA E LE FASCE DI LIVELLO
· Come da verbale delle riunioni per materie

· Prove di ingresso

· Griglie di osservazione appositamente predisposte dai docenti

· Rilevazioni elaborate d’intesa con la classe di provenienza
· Informazioni fornite dalla scuola secondari di I grado
· Informazioni fornite dai genitori

· Conversazioni con gli alunni e osservazioni sistematiche degli alunni 
· __________________

· __________________

	
	Fasce di livello
	Valutazione
	Alunni
	INTERVENTI

(recupero / consolidamento / potenziamento)

	9-10
	Alunni con conoscenze e abilità acquisite in modo completo, approfondito e sicuro; impegno costante.
	Alta 

(potenziamento)
	
	POTENZIAMENTO 

mediante
· Attività all’interno del curricolo.
· Percorsi individualizzati
· Attività pomeridiane.


	7-8
	Alunni con conoscenze e abilità complete e corrette, necessitano di chiarimenti; impegno non sempre costante.
	Medio-alta

(integrazione)
	
	INTEGRAZIONE
mediante
· Attività all’interno del curricolo.

· Attività pomeridiane.



	6
	Alunni con conoscenze e abilità complete ma non approfondite; impegno adeguato.
	Media

(consolidamento)
	
	Recupero

mediante
· Attività all’interno del curricolo.
· Percorsi individualizzati
· Attività pomeridiane.


	5
	Alunni con conoscenze incomplete e superficiali ed abilità carenti; impegno inadeguato.


	Bassa 

(recupero individualizzato)
	
	Recupero

mediante

· Attività all’interno del curricolo.
· Percorsi individualizzati con l’ausilio delle docenti di sostegno.

· Attività pomeridiane.

	4
	Alunni con conoscenze frammentarie e superficiali ed abilità carenti; impegno discontinuo.


	Molto Bassa 

(recupero individualizzato)
	
	Recupero

Mediante
· Attività all’interno del Curricolo.
· Percorsi individualizzati con l’ausilio delle docenti di sostegno.
· Attività pomeridiane.

	3/2
	Alunni con conoscenze alquanto lacunose ed abilità carenti; impegno discontinuo ed inadeguato.


	Molto Bassa 

(recupero individualizzato)
	
	Recupero

mediante
· Attività all’interno del curricolo.
· Percorsi individualizzati con l’ausilio delle docenti di sostegno.
· Attività pomeridiane.


	Casi particolari

	Cognome e nome
	Motivazioni
	Cause

	1. 
	
	

	2. 
	
	

	3. 
	
	

	
	Legenda motivazioni 
A. gravi difficoltà di apprendimento 

B. difficoltà linguistiche (stranieri) 

C. disturbi comportamentali 

D. portatore di disabilità 

E. gravi lacune nella preparazione di base
F. allievo con DSA

G: allievo BES senza certificazione
	Legenda cause presumibili
a. ritmi di apprendimento lenti 

b. situazione familiare difficile 

c.  motivi di salute 

d. svantaggio socio-culturale 

e. scarsa motivazione allo studio 

f. difficoltà di relazione con coetanei e/o adulti 


INTERVENTI
	RECUPERO 

mediante:
	· Attività mirate al miglioramento della partecipazione alla vita di classe
· Controlli sistematici del lavoro svolto
· Attività mirate all’acquisizione di un metodo di lavoro più ordinato e organizzato

· Attività personalizzate
· Esercitazioni guidate
· Stimoli all’autocorrezione
· Attività per gruppi di livello
· Interventi finalizzati al recupero delle abilità di base
· Diversificazione/adattamento dei contenuti disciplinari
· Metodologie e strategie d’insegnamento individualizzato
· Allungamento dei tempi di acquisizione dei contenuti disciplinari
· Affidamento di compiti a crescente livello di difficoltà e/o di responsabilità 
· Impiego di diversi approcci multisensoriali per soddisfare gli stili cognitivi diversi degli studenti
· Attenzione non solo alle caratteristiche cognitive, ma anche affettive e relazionali di ciascun alunno


	INTEGRAZIONE 

mediante:
	· Attività mirate a migliorare il metodo di studio e di lavoro
· Attività per consolidare la comprensione, la comunicazione e le abilità logiche    
· Attività per gruppi di livello


	POTENZIAMENTO
mediante:
	· Approfondimento degli argomenti di studio
· Attività mirate al perfezionamento del metodo di studio e di lavoro
· Applicazione della metodologia della ricerca scientifica


	OBIETTIVI TRASVERSALI 

	· Obiettivi cognitivi 

	· Acquisire un efficace metodo di studio:
a. Consultare, evidenziare, sottolineare e annotare
b. Individuare la struttura di un testo, paragrafare, titolare e schematizzare
c. Confrontare: saper fare confronti sul piano tematico, linguistico e procedurale
d. Costruire e interpretare tabelle e grafici

· Acquisire capacità comunicative

e. Saper ascoltare, comprendere e accettare le opinioni degli altri ed esprimere dissensi
f. Utilizzare il lessico specifico delle discipline
g. Comunicare in modo efficace, secondo criteri di chiarezza e correttezza

· Acquisire capacità critiche di rielaborazione
h. Collegare e rielaborare e conoscenze disciplinari in chiave critica, riconoscendo metodologie già acquisite
i. Recepire e rielaborare criticamente stimoli e informazioni provenienti da ambiti non prettamente disciplinari

	· Obiettivi comportamentali

	· Rispettare leggi - regolamenti - regole

· Puntualità 
a. Pretendere il rispetto degli orari di entrata e di uscita

b. nell’ingresso in classe, nelle giustificazioni delle assenze e dei ritardi

c. nell’esecuzione dei compiti assegnati in classe e nei lavori extrascolastici

d. nella riconsegna dei compiti assegnati per casa

· Sapersi relazionare con gli altri

a. Essere disponibili all’ascolto

b. Porsi in relazione con gli altri in modo corretto e leale, accettando critiche, rispettando le opinioni altrui e ammettendo i propri errori
c. Socializzare con i compagni, con i docenti e con tutto il personale della scuola
d. Essere disponibili ad affrontare tematiche non strettamente disciplinari
· Lavorare in gruppo

a. Essere collaborativi nell’esecuzione dei compiti

b. Non prevaricare gli altri

c. Rispettare le regole che il gruppo si è dato
· Sviluppare valori etici

a. Essere disponibili ad aiutare i compagni in difficoltà

b. Orientare il proprio pensiero e la propria azione verso soluzioni non violente della conflittualità, sia nei rapporti personali che in quelli sociali

c. Adoperarsi per una fattiva integrazione nella classe di eventuali compagni svantaggiati

d. Avere cura degli ambienti destinati alle diverse attività

	GLI ASSI CULTURALI
· asse dei linguaggi: 

· utilizzare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le esigenze comunicative dei vari contesti (sociali, culturali, scientifici, economici, tecnologici);

· riconoscere le linee essenziali della storia delle idee, della cultura, della letteratura, delle arti e orientarsi fra testi e autori fondamentali, con riferimento soprattutto a tematiche di tipo scientifico, tecnologico ed economico;

· stabilire collegamenti fra le tradizioni culturali locali, nazionali e internazionali, sia in una prospettiva interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro;

· riconoscere il valore e le potenzialità dei beni artistici e ambientali, per una loro corretta fruizione e valorizzazione;

· utilizzare e produrre strumenti di comunicazione visiva e multimediale, anche con riferimento alle strategie espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in rete;
· padroneggiare la lingua straniera per scopi comunicativi;

· utilizzare i linguaggi settoriali relativi ai percorsi di studio, per interagire in diversi ambiti e contesti professionali, al livello B2 del quadro comune europeo di riferimento per le lingue (QCER);

· stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali sia in una prospettiva interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro;

· individuare ed utilizzare le moderne forme di comunicazione visiva e multimediale, anche con riferimento alle strategie espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in rete;

· utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e approfondimento disciplinare;

· saper interpretare il proprio autonomo ruolo nel lavoro di gruppo.
· asse matematico: 

· padroneggiare il linguaggio formale e i procedimenti dimostrativi della matematica;

· possedere gli strumenti matematici, statistici e del calcolo delle probabilità necessari per la comprensione delle discipline scientifiche e per poter operare nel campo delle scienze applicate;

· collocare il pensiero matematico e scientifico nei grandi temi dello sviluppo della storia delle idee, della cultura, delle scoperte scientifiche e delle invenzioni tecnologiche.
· asse  scientifico-tecnologico: 

· Identificare e applicare le metodologie e le tecniche della gestione per progetti.

· Interpretare i sistemi aziendali nei loro modelli, processi e flussi informativi con riferimento alle differenti tipologie di imprese.

· Riconoscere i diversi modelli organizzativi aziendali, documentare le procedure e ricercare soluzioni efficaci rispetto a situazioni date.

· Gestire il sistema delle rilevazioni aziendali con l’ausilio di programmi di contabilità integrata.

· Applicare i principi e gli strumenti della programmazione e del controllo di gestione, analizzandone i risultati.

· Inquadrare l’attività di marketing nel ciclo di vita dell’azienda e realizzare applicazioni con riferimento a specifici contesti e diverse politiche di mercato.

· Utilizzare i sistemi informativi aziendali e gli strumenti di comunicazione integrata d’impresa per realizzare attività comunicative con riferimento a differenti contesti.
Riconoscere ed interpretare: 

· le tendenze dei mercati locali, nazionali e globali anche per coglierne le ripercussioni nel contesto turistico;

· i macrofenomeni socio-economici globali in termini generali e specifici dell’impresa turistica.
· padroneggiare l’uso di strumenti tecnologici con particolare attenzione alla sicurezza nei luoghi di vita e di lavoro, alla tutela della persona, nell’ambiente e del territorio.
· asse storico-sociale: 

· agire in base ad un sistema di valori, coerenti con i principi della Costituzione, a partire dai quali saper valutare fatti e ispirare i propri comportamenti personali e sociali;

· stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali sia in prospettiva interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro;

· collocare le scoperte scientifiche e le innovazioni tecnologiche in una dimensione storico-culturale ed etica, nella consapevolezza della storicità dei saperi;

· analizzare criticamente il contributo apportato dalla scienza e dalla tecnologia allo sviluppo dei saperi e dei valori, al cambiamento delle condizioni di vita e dei modi di fruizione culturale;

· riconoscere l’interdipendenza tra fenomeni economici, sociali, istituzionali, culturali e la loro dimensione locale/globale;

· essere consapevole del valore sociale della propria attività, partecipando attivamente alla vita civile e culturale a livello locale, nazionale e comunitario;

· individuare le interdipendenze tra scienza, economia e tecnologia e le conseguenti modificazioni intervenute, nel corso della storia, nei settori di riferimento e nei diversi contesti, locali e globali.
Strategie da mettere in atto per il conseguimento degli obiettivi trasversali

· Sviluppare la capacità di interconnessione fra argomenti diversi nell’ambito della stessa disciplina e discipline diverse;

· Potenziare le capacità di analisi e sintesi ed avviare rielaborazioni critiche;
· Rendere gli alunni consapevoli del progetto didattico complessivo e delle varie fasi di attuazione;
· Sollecitare la partecipazione attiva e consapevole ai vari momenti di vita democratica della scuola e all’attività più propriamente didattica;
· Insistere sul concetto che il voto non penalizza e che non esiste un voto che non si possa recuperare;

· Trasparenza e obiettività nella valutazione.
OBIETTIVI TRASVERSALI
COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA

Imparare ad imparare
Utilizza gli strumenti di lavoro e di studio;

Arricchisce ed integra le informazioni;

Rispetta i tempi di esecuzione;

Rispetta i ruoli assegnati

Individuare collegamenti e relazioni
Definisce in modo appropriato il fenomeno;

Elenca le loro principali caratteristiche;

Individua le caratteristiche comuni e non comuni;

Riconosce in una relazione la causa e l’effetto;

Esegue la tecnica di rappresentazione richiesta;

Sceglie il modo più opportuno di rappresentare un evento/fenomeno

Agire in modo autonomo e responsabile

Rispetta le regole ed è consapevole del loro valore educativo;

Esegue regolarmente le incombenze ricevute;

È puntuale nella presentazione dei valori;

Dimostra ordine nell’uso del materiale;

Comprende quali sono i propri diritti ed acquista consapevolezza delle dinamiche interpersonali.

Risolvere problemi

Individua la richiesta del problema;

Individua i saperi o le fonti legati all’ambito di riferimento del problema;

Individua gli strumenti legati all’ambito di riferimento del problema;

Elenca le strategie di risoluzioni possibili;

Individua la strategia più idonea;

Applica la tecnica risolutiva scelta;

Formula un’ipotesi di soluzione;

Valuta la compatibilità della soluzione trovata.

Acquisire e interpretare l’informazione e l’espressione culturale
Reperisce ed utilizza le informazioni; 

Sa valutare l’attendibilità e l’utilità dell’informazione;

Sa distinguere fatti ed opinioni;

Sa riflettere ed applicare il giudizio critico

Collaborare e partecipare
Rispetta il turno di parola;

Rispetta i ruoli assegnati;

Rispetta la partecipazione altrui; 

Sa sostenere la propria opinione;

Porta a termine il compito assegnato;

Pone domande appropriate;

Propone soluzioni;

Accetta le decisioni assunte a maggioranza

Comunicare
Sa ascoltare; 

Legge con espressione;

Comprende il messaggio;

Sa porre domande pertinenti;

Sa rispondere in maniera adeguata;

Sa esporre;

Comunica scrivendo in maniera logica ed efficace;

Conosce e usa linguaggi diversi

Progettare
Elabora progetti realistici; 

Sa organizzare il proprio tempo e rispetta i tempi assegnati; 

Ha capacità critiche; 

Partecipa attivamente; 

Sa consultare in maniera autonoma il materiale utile al compito assegnato; 

Porta a termine il compito assegnato;

Pone domande appropriate; 

Individua l’obiettivo del compito e propone soluzioni; 

Accetta le decisioni assunte a maggioranza quando lavora in gruppo.




	Definizione delle competenze professionali di livello 3 riferite al QNQ 

(contrassegnare con una X solo le competenze caratterizzanti il percorso di studi)


	Competenza n.1
	Utilizzare tecniche tradizionali di lavorazione, organizzazione e commercializzazione dei servizi e dei prodotti all’interno delle macro aree di attività che contraddistinguono la filiera, secondo modalità di realizzazione adeguate ai diversi contesti produttivi.
	

	Competenza n.2
	Utilizzare tecniche di gestione a supporto dei processi di approvvigionamento, di produzione di vendita di prodotti e servizi rispettando parametri di qualità.
	

	Competenza n.3
	Utilizzare tecniche, strumenti e attrezzature idonee a svolgere i compiti specifici in conformità con le norme HACCP e rispettando la normativa sulla sicurezza e la salute nei contesti professionali. 
	

	Competenza n.4
	Utilizzare all’interno delle macro aree di attività che contraddistinguono la filiera, procedure di base per la predisposizione di prodotti, servizi, menu coerenti con il contesto e le esigenze della clientela, in contesti strutturati.
	

	Competenza n.5
	Utilizzare procedure tradizionali per l’elaborazione di prodotti dolciari e di panificazione in contesti strutturati, con situazioni mutevoli che richiedono una modifica del proprio operato.
	

	Competenza n.6
	Curare le fasi del ciclo cliente usando modalità comunicative adeguate a raggiungimento dei risultati previsti, in contesti strutturati, con situazioni mutevoli che richiedono un adeguamento del proprio operato.
	

	Competenza n.7
	Collaborare alla realizzazione di eventi enogastronomici, culturali e di promozione del Made in Italy in contesti professionali noti.
	

	Competenza n.8
	E procedure di base per la predisposizione e la vendita di pacchetti di offerte turistiche coerente con i principi dell’eco sostenibilità e con le opportunità offerte dal territorio.
	

	Competenza n.9
	Utilizzare idonee modalità di collaborazione per la gestione delle fasi del ciclo cliente all’interno delle macro aree di attività che contraddistinguono la filiera di riferimento, secondo procedure standard, in contesti strutturali con situazioni mutevoli che richiedono modifiche del proprio operato.
	

	Competenza n.10
	Utilizzare idonee modalità di supporto alle attività di budgeting-reporting aziendale secondo procedure standard, in contesti professionali strutturati.
	

	Competenza n.11
	Utilizzare all’interno delle macro aree di attività che contraddistinguono la filiera di riferimento, idonee modalità di supporto alle attività di destination marketing secondo procedure standard, in contesti professionali strutturati.
	


	Individuazione dei tempi e dei contenuti delle prove per classi parallele

	Come da verbali delle riunioni per materie 


	Contenuti e obiettivi determinati nelle riunioni disciplinari con riferimento alla rimodulazione delle programmazioni e alle attività di formazione

	Come da verbali Dipartimenti


	Definizioni competenze comuni in uscita (obiettivi specifici di apprendimento).

	Come da verbali Dipartimenti


	Progettazione

	Come da verbali delle riunioni per materie 



	FSL

	


	Uscite didattiche / Visite guidate / Viaggi di integrazione culturale (attinenti al Curriculum d’Istituto)

	Come da verbale delle riunioni per materie/dipartimento



	Educazione civica

	


	UDA interdisciplinari

	


	Altro

	


	ATTIVITA’ INTEGRATIVE PREVISTE

	 Durante il corso dell’anno scolastico si effettueranno le seguenti attività:

· attività teatrali;

· attività connesse ai progetti;

· attività di orientamento;

· attività sportive (_______________________________________________);

· visite guidate alle istituzioni locali (_______________________________________________)

· visite guidate alle istituzioni culturali (_______________________________________________);

· stages aziendali (_______________________________________________);

· viaggi di istruzione (_______________________________________________);

· altro (_______________________________________________).


	METODOLOGIE
	STRUMENTI
	VERIFICHE

	· Attività laboratoriali
· Problem solving

· Cooperative learning

· Interpretazione di ruoli

· Individualizzazione

· Lavoro di gruppo

· Brainstorming

· Discussione

· Lezione frontale

· Lavoro in coppie di aiuto (tutor)

· Lavoro di gruppo per fasce di livello

· Lavoro di gruppo per fasce eterogenee

· Discussione guidata

· Circle time

· Debate

· Role playing

· Gamification

· Altro (specificare)__________
	□ Libri di testo 

□ LIM     

□ Software didattici

□ Riviste

□ Strumenti di laboratorio    

□ Appunti/schede   

□ CD multimediali

□ Materiale strutturato

□ Kahoot

□ Smart Board

□ App di google workspace

□ Altro (specificare) ______________

	□ Prove scritte (di tipo oggettivo che soggettivo)

-  Prove strutturate costituite da   esercizi:

1. a completamento

2. a corrispondenze

3. vero/falso

4. scelta multipla

5. esercizi di calcolo

6. risoluzione di problemi algebrici e/o geometrici problemi 
7. quesiti a risposta aperta
- prove semistrutturate; 

- trattazione sintetica di argomenti 

- produzioni di: 

1. Testi o paragrafi di tipo narrativo, descrittivo, espositivo e argomentativo 

2. Relazioni

 3. Lettere 

4. Articoli di cronaca 

5. Soluzione di esercizi e/o problemi e/o casi 6. Sintesi e riassunti 

7. Parafrasi 

8. Tipologia A-B-C degli esami di Stato
9. Lavori in laboratorio di Informatica
- Altro (specificare
□ Prove orali

1. Esercizi da risolvere alla  

  lavagna

2. Esposizione di lavori di  

  gruppo

3. Esposizione individuale  

  di argomenti trattati

4.Interrogazioni

5. Sondaggi a dialogo frequenti

6. Colloqui
□ Prove pratiche

□ Prove strutturate d’Istituto

□ Compiti di realtà. Un compito per ogni quadrimestre che può essere svolto per discipline o interdisciplinare. Il compito di realtà potrà essere scelto dallo studente come “Capolavoro” come da direttive ministeriali. (D.M. 328/2022). *

□ Altro (specificare)__________

	* Le linee guida per l’Orientamento per l’E-portfolio stabiliscono la funzione principale di “valorizzare le competenze acquisite, avere a disposizione le più importanti prove di un’altra trasformazione di sé, delle relazioni con la cultura, il sociale, gli altri e il mondo esterno, a partire dal mondo del lavoro e del terzo settore”. 
Lo studente è chiamato in prima persona alla sua definizione anche tramite l’individuazione a sua scelta di almeno un prodotto riconosciuto criticamente dallo studente in ciascun anno scolastico e formativo come il proprio “capolavoro”. 
Può essere un prodotto realizzato in ambito scolastico o extrascolastico realizzato attraverso attività, anche cooperative e collaborative, culturali, artistiche, in campo letterario, nel campo delle lingue straniere e nel campo della comunicazione, musicale e coreutiche, in campo matematico, scientifico, tecnico, tecnologico, motorio/sportive, di cittadinanza attiva e di volontariato, professionali o altro.
 Per gli alunni diversamente abili si fa riferimento al PEI, per gli alunni con bisogni educativi speciali, per i quali sarà predisposto il PDP, saranno previsti strumenti compensativi e misure dispensative.
Il numero minimo di verifiche scritte, orali e pratiche sarà quello deliberato dal Collegio Docenti.

Nel dettaglio gli strumenti di verifica utilizzati:

Verifiche formative
· Correzione dei compiti svolti a casa

· Interrogazione dialogica

· Discussione guidata

· Altro (specificare)________________________
Al termine di ogni U. di A. si svolgeranno attività di Sintesi magistrale, Verifica e Feedback.
Verifiche per Unità di apprendimento

· Verifiche scritte 

· Verifiche orali

Verifiche sommative che comprendono più Unità di apprendimento.

Per gli alunni diversamente abili si fa riferimento al PEI, per gli alunni con bisogni educativi speciali, per i quali sarà predisposto il PDP, saranno previsti strumenti compensativi e misure dispensative. 




	VALUTAZIONE

La valutazione sarà effettuata in ingresso, in itinere e a fine anno scolastico, per classi parallele, avrà anche valenza di autovalutazione d’Istituto.

A conclusione di ogni segmento significativo di apprendimento o di attività di recupero, integrazione e approfondimento previste durante la pausa didattica all’inizio del secondo quadrimestre.

Nella valutazione si terrà conto non solo del livello di conoscenze e competenze raggiunto, ma anche:

del livello di partenza e dei miglioramenti mostrati nel corso delle lezioni;

del grado di attenzione, partecipazione e impegno mostrati durante le attività;

del metodo di studio elaborato.

Ai fini della valutazione di primo quadrimestre e finale si specifica che:

· per gli allievi diversamente abili che seguono la programmazione curriculare saranno applicati gli stessi criteri stabiliti per il resto della classe;

· per gli allievi diversamente abili che seguono una programmazione differenziata saranno valutati i risultati dell’apprendimento con l’attribuzione di giudizi o di voti relativi esclusivamente allo svolgimento della programmazione differenziata, in particolare si terrà conto dei tempi di apprendimento, del livello di abilità che l’allievo dimostrerà durante le esercitazioni pratiche, del grado di partecipazione, di impegno e di buona volontà profusi durante le attività in classe e del grado di rispetto delle regole.


	CRITERI
	Modalità di trasmissione delle valutazioni alle famiglie

	· Livello di partenza

· Evoluzione del processo di apprendimento

· Metodo di lavoro

· Impegno

· Partecipazione

· Rielaborazione personale

· Altro _________________________
· 
	· Colloqui individuali

· Comunicazioni tramite email
· Invio risultati con firme
· Comunicazione quadrimestrale dei risultati
· Altro __________________________


	DEFINIZIONE DEL NUMERO MASSIMO DI PROVE SOMMATIVE

	
	SCRITTE
	ORALI

	QUADRIMESTRE
	
	

	QUADRIMESTRE
	
	


RAPPORTI CON LE FAMIGLIE

· colloqui secondo modalità stabilite dal Collegio Docenti;

· comunicazioni e/o convocazioni in casi particolari (scarso impegno, assenze ingiustifi
· comportamenti censurabili sotto il profilo disciplinare, ecc…).
	Obiettivi di Apprendimento
	Si fa riferimento alle singole programmazioni disciplinari

	Traguardi per lo sviluppo delle competenze 
	

	Tassonomie per ambiti per la traduzione della valutazione in voto
	Si fa riferimento al PTOF

	Valutazione del comportamento

	

	Valutazione dell’educazione civica
	


Data________________

 Il COORDINATORE
